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Oggetto: Progetto “Realizzazione sentiero mountain bike, nei Comuni di San Giacomo 

Filippo, Mese e Chiavenna (SO)” – Comunicazioni 

 
VISTO il progetto di fattibilità tecnica ed economica “Realizzazione sentiero mountain bike San 

Giacomo Filippo, Mese e Chiavenna (SO)” a firma Ing. De Giambattista, proposto dalla Comunità Montana 

Valchiavenna di Chiavenna, pervenuto con nota di convocazione Conferenza di Servizi agli atti con 

prot.n.AE11.2024.0001634 del 10.04.2024. 

VISTA la Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di Servizi, trasmessa a questo UTR 

con nota agli atti prot.n.AE11.2024.0002452 del 30.052024. 

CONSIDERATO che i lavori non interferiscono con il regime idraulico del Torrente Liro (SO011). 

PRESO ATTO che parte delle opere ricadono in area in Fascia A e B del Pai. 

VISTI: 

- il R.d. 25 luglio 1904 n. 523; 

- l’art. 86 del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112; 

- la L.r. n. 4 del 15.03.2016; 

- la D.g.r. n. XII/1615 del 18 dicembre 2023. 

- l’art.38 “Interventi per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico” del “Piano stralcio per 

l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Interventi sulla rete idrografica e sui versanti” (L.18 Maggio 1989, n. 183, art. 

17, comma 6 ter).  

 

Per quanto di competenza, si informa che: 

1. il ponte “del Postaiolo” tra i Comuni di San Giacomo Filippo e Chiavenna, di attraversamento del Torrente 

Liro, non risulta concesso ai sensi del R.D. n.523/1904. La Comunità Montana dovrà provvedere ad inserire, 

prima dell’appalto, apposita istanza di concessione di attraversamento con ponte, con progetto e relazione di 

compatibilità idraulica, sulla piattaforma SIPIUI (si ricorda la responsabilità di Comunità Montane e Comuni 

mailto:montagnaregione@pec.regione.lombardia.it


 

 

relativamente a manufatti interferenti con il reticolo idrico che non risultino censiti ed opportunamente 

rappresentati, in termine di rischio, nei Piani di Emergenza Comunali - Piani di Area Vasta di Protezione Civile).  

2. La Comunità Montana, prima dell’appalto, dovrà inoltrare apposita istanza a questo UTR di concessione 

all’uso delle aree di proprietà demaniali, unitamente alla relazione di compatibilità idraulica dell’opera, per 

tramite della piattaforma SIPIUI. 

3. dovrà essere trasmessa all’UTR di Sondrio, entro 10 gg dal ricevimento della presente,  dichiarazione (ai 

sensi dell’art.38 delle Norme Tecniche di Attuazione del PAI) a firma del Presidente o del Sindaco pro-

tempore inerente la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico e nello specifico: “l’intervento di 

realizzazione della pista ciclabile lungo il Fiume Liro, nei Comuni di San Giacomo Filippo, Mese e Chiavenna 

(SO) è un’opera pubblica e di interesse pubblico, riferita a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, e non 

modifica i fenomeni idraulici naturali e le caratteristiche di particolare rilevanza naturale dell’ecosistema fluviale 

che possono aver luogo nelle fasce, che non costituisce significativo ostacolo al deflusso e non limita in modo 

significativo la capacità di invaso, e che non concorre ad incrementare il carico insediativo”. 

 

Si precisa che il soggetto gestore dell’intervento è responsabile della sicurezza dei fruitori della pista 

ciclopedonale in argomento e quindi dovrà adottare tutte le soluzioni tecniche del caso (segnaletica orizzontale 

e verticale), ivi compresa la regolamentazione dell’utilizzo del percorso da definire ed adottare prima 

dell’apertura del tracciato al pubblico. In particolare, il tracciato ciclo pedonale in questione dovrà essere chiuso 

al transito nelle situazioni di allerta meteo che possono comportare rischio per le persone.  

 

I Comuni, per i tratti di competenza, dovranno inserire le aree oggetto di intervento nel Piano di 

Protezione Civile Comunale, tenendo conto di eventuali rischi alluvionali in conformità alla PGRA, prevedendo 

opportune soglie di allarme per la chiusura preventiva ed eventuale evacuazione da parte dei fruitori della 

pista a tutela della pubblica incolumità. 

 

Eventuali variazioni delle opere in corso d’opera o successivamente devono essere autorizzate da 

Regione Lombardia quale autorità concedente. 

L’ufficio resta a disposizione. 

Distinti Saluti. 

 Il Dirigente 
 PAOLO  DIANA 

 
 

Referente per l’istruttoria della pratica: MATHILDEMASCHERI      Tel. 0342/530232 


